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◆Polemica subito rientrata nella maggioranza sui voli in territorio serbo
Soddisfacente per Cossutta la spiegazione del presidente del Consiglio
Ma i comunisti ribadiscono: «Fuori dal governo se si interviene a terra»
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Caccia italiani nei raid
D’Alema: «In guerra
ci si difende con le armi»
Pdci e Verdi chiedono chiarimenti, il Prc insorge
Il premier: la difesa integrata votata dal Parlamento Un cacciabombardiere italiano “Amx”, che ha preso parte ad uno dei raid sulla Jugoslavia Tanel/Ansa

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Nessuno può pensare che
le forze armate italiane non difen-
dano i soldati e i civili italiani che
operano nell’area. Se questo si
chiede al governo, allora bisogne-
rà che ne venga un altro, perché
finchécisonoioledisposizioniso-
no quelle di difendere la sicurezza
di militari e civili italiani». Non
usamezziterminiMassimoD’Ale-
ma nell’ammettere e rivendicare
l’utilizzazione di bombardieri ita-
liani contro obiettivi militari al
suoloinKosovo.Ecosì tagliacorto
con le polemiche che per orehan-
noscanditolavitapoliticaitaliana
dopo la notizia di una partecipa-
zione attiva di cacciabombardieri
italiani, in forza alla Nato, a una
missione in territorio serbo. Que-
sta partecipazione, insiste il presi-
dente del Consiglio, è un dovere
del nostro Paese nel quadro della
missionedidifesaintegrataaffida-
ta alle forzearmate italiane.Prima

di rispondere alle domande dei
giornalisti, D’Alema ha un lungo
colloquio telefonico con il mini-
stro della Difesa Carlo Scognami-
glio reduce, a sua volta, da un in-
contro«chiarificatore»conilcapo
di stato maggiore dell’Aeronauti-
ca militare, generale Andrea For-

nasiero. A Bru-
xelles giunge
l’eco del «ner-
vosismo» im-
peranteinalcu-
ni settori della
maggioranza.
Armando Cos-
sutta riunisce
d’urgenza i ver-
tici del Pdci, i
Verdi chiedo-
no che il titola-
re della Difesa

si presenti in Parlamento per spie-
gare l’accaduto, il Polo plaude al
«saltodiqualitàdellanostraparte-
cipazione alle operazioni contro i
serbi», mentre Fausto Bertinotti
non attende nemmeno le comu-

nicazioni dell’esecutivo e già rila-
scia dichiarazioni di fuoco contro
un «governo guerrafondaio» e
bombarolo. A tutti replica il presi-
dente del Consiglio. E le sue spie-
gazioni riportano, almeno per il
momento, lacalmaincasadeiCo-
munisti italiani. Che tracciano
una nuova frontiera «invalicabi-
le» per la loro presenza nell’esecu-
tivo:l’interventoterrestre.Aitanti
censori, D’Alema impartisce una
«lezione»di strategia militare: «La
nozione di difesa integrata - pun-
tualizza - comprende la difesa di
tutte le forze italiane dislocate nel
teatro in Bosnia, in Macedonia e
oggi anche in Albania e in que-
st’ultimo caso non solo il contin-
gente militare che ha cominciato
ad affluire ma anche i circa mille
civili presenti». «Il 30 marzo - ri-
cordaD’Alema- inundocumento
del governo si precisava che i veli-
voli italiani hanno il compito di
neutralizzare la minaccia dimissi-
li di superficie-aria nel momento
in cui questi vengono attivati»,

cioèquandorisultichegliaereiso-
no stati inquadrati da radar nemi-
ci. E a chi,nellamaggioranza,ave-
va avanzato critiche all’azione dei
nostri aereieparlatodi«ungravis-
simo coinvolgimento italiano in
operazionidiguerra»,D’Alemare-
plica con ironica durezza: «Quan-
do c’è laguerra - dice - ci sidifende
con learmi.Noncredochesiauna
sorpresa». Come non dovrebbe
essere una «sorpresa» l’impiego di
aerei italiani nel conflitto: «Non è
vero - ribadisce il premier - che so-
lo due aerei e solo oggi (ieri, ndr.)
siano entrati in azione. Siamo in
azione sin dall’inizio, solo che
non c’era stata necessità di far agi-
re i bombardieri». Ma gli aerei ita-
liani si erano già ingaggiati con al-
cuni Mig serbi che erano entrati
nello spazio aereo bosniaco e
quando sono stati inquadrati dai
radar jugoslavihannogiàaperto il
fuoco.

Insomma, «siamo impegnati in
azionimilitari»,anchesegli italia-
ni non hanno mai bombardato

ponti o fabbriche. «Non ho dubbi
- sottolinea deciso D’Alema - che
lenostreforzearmatehannoagito
con grande correttezza». Le pole-
miche interne lasciano il posto,
dopo cinque ore di fibrillazione,
ad una preoccupata valutazione
dell’escalation militare: «Noi sia-
mo impegnati in un evento belli-
coe siamoancheinunaposizione
molto esposta - osserva il presi-
dentedelConsiglio -. Iocredo-ag-
giunge - chenessunopossapensa-
re che le forze armate italiane non
difendanoisoldatie icivili italiani
che operano nell’area; se si chiede
questo al governo bisogna che
venga un altro governo». A D’Ale-
ma fa eco Carlo Scognamiglio. Il
ministro della Difesa, tirato diret-
tamente in ballo dai Verdi e dai
Comunisti italiani che certo non
lo hanno in gran simpatia, spiega
cheivelivolichehannopartecipa-
to alle missioni aeree sul Kosovo
sono intervenuti contro obiettivi
militari che, nelle valutazioni dei
comandimilitarialleati,«costitui-

vano reale minaccia alle forze al-
leate, incluse quelle italiane, pre-
senti nell’area balcanica». Un tale
impiego dei velivoli italiani ri-
sponde, puntualizza ancora il mi-
nistro,aiprincipididifesaintegra-
ta e «si è reso necessario anche in
relazione all’intensificarsi delle

operazioni mi-
litaridelle forze
serbe in Koso-
vo ed in parti-
colare alle azio-
ni offensive
condotte nei
confronti del
territorio alba-
nese». Le spie-
gazioni del pre-
sidente del
Consiglio al-
lontano di

nuovo i venti di crisi ma non can-
cellanol’inquietudinecheserpeg-
gia nei settori «pacifisti» della
maggioranza. Dopo un colloquio
telefonico con D’Alema, Arman-
doCossuttasmorzaitonidellapo-

lemica e affida a Marco Rizzo,
coordinatore della segretaria del
Pdci, il compito di delineare la li-
nea invalicabile per il suo partito:
la linea terrestre. «I comunisti ita-
liani-dichiaraRizzo-stannoalgo-
verno fino a quando al loro pre-
senza può servire in qualche mo-
do a ridurre i rischi della guerra e
adarrivareadunasoluzionedipa-
ce». Dura, invece, è la presa di po-
sizione di Rifondazione Comuni-
sta e delle associazioni «per il Rin-
novamento della sinistra» e «per
la sinistra»: «La partecipazione
dell’Aeronautica militare italiana
ai bombardamenti sulla Jugosla-
via - denunciano i presidenti delle
dueassociazioni,AldoTortorellae
Sergio Garavini - segnaunulterio-
re gravissimo coinvolgimento del
nostro Paese nella guerra, e getta
unsospettoinevitabilesulcaratte-
re dell’impiego di truppe italiane
in Albania per quanto definito
umanitario». Per placare il fronte
«pacifista»nonbasteràaMassimo
D’Alemala«difesaintegrata».

■ IL MINISTRO
DELLA DIFESA
«Interventi
contro
obiettivi
militari che
rappresentano
una minaccia»

■ TORTORELLA
E GARAVINI
«Ombre
sulla
missione
definita
umanitaria
dell’Italia»

GIGI MARCUCCI

ROMA «Guardi, la filosofia della
guerra aerea è cambiata. Non c’è
più l’aereo che parte da solo e
compie la missione. Oggi la difesa
integrata prevede l’uso di quelli
che noi chiamiamo “pacchetti”
di aerei, ognuno dei quali svolge
un compito specifico nell’ambito
di una missione. Ai nostri aerei
spettano solo compiti difensivi».
L’ufficiale del comando Nato di
Vicenza fa capire che è andata co-
sì anche questa volta, ma ovvia-
mente non fornisce particolari
sulle missioni . Due bombardieri
italiani “Amx” partiti dalla base
di Istrana (Treviso) hanno parte-
cipato a operazioni sul Kosovo,
con ogni probabilità su zone al
confine con l’Albania che recen-
temente sono state teatro di ope-

razioni delle truppe serbe. Un co-
municato del Comando nato di
Vicenza precisa che i jet «sono
stati utilizzati all’interno di una
formazione di velivoli Nato», e
che «è stato sganciato del muni-
zionamento». Un’altra missione è
stata affidata a Tornado italiani
decollati dalla base di San Damia-
no (Piacenza). Gli aerei entrati in
azione erano in versione “Ecr”(E-
lectronic combat reconaissance),
cioè attrezzati per eliminare le di-
fese antiaeree nemiche con missi-
li “harm”, che vengono guidati
sugli obiettivi dalle radiazioni
elettromagnetiche emesse dai ra-
dar. È la seconda volta che caccia-
bombardieri italiani colpiscono
obiettivi sul territorio della Fede-
razione jugoslava. La prima, a cui
accennò in un’intervista il capo
di Stato Maggiore Giovanni Arpi-
no, fu quando due jet fecero fuo-

co su un radar
del Montene-
gro che li stava
“illuminando”
(prendendo di
mira). «Legitti-
ma difesa, se
non spari ti ab-
battono», spie-
garono i mili-
tari. Un comu-
nicato dirama-
to il 30 marzo
da Carlo Sco-

gnamiglio, ministro della Difesa,
spiegò che gli aerei italiani non
avevano «svolto nessuna azione
d’attacco» e che velivoli con quel-
la «configurazione» non erano
nemmeno stati impiegati. Questa
volta i compiti difensivi affidati
agli aerei italiani sono sicuramen-
te stati più impegnativi. In guerra
la differenza tra offesa e difesa è

esile ed affidata più che altro alle
parole. Un comunicato del mini-
stro Scognamiglio fa capire che
dopo le iniziative dei militari ser-
bi in territorio albanese il concet-
to di difesa è stato ampliato e che
i moduli operativi della Nato ven-
gono modificati di ora in ora.Gli
aerei alleati hanno partecipato a
missioni contro obiettivi militari
che nella valutazione dei Coman-
di Nato «costituivano reale mi-
naccia alle forze alleate, incluse
quelle italiane».

Questo probabilmente spiega
perché sono stati usati gli “Amx”,
cacciabombardieri ricognitori,
considerati complementari ai To-
nado”Ids”, attrezzati per l’attacco
al suolo, a differenza dei Tornado
“Ads”(Air defense version), adatti
a compiti di intercettazione di ae-
rei nemici. Gli “Amx” possono
impiegare armamento a guida la-

ser o a infrarossi. Possono portare
fino a 3800 chili di bombe e razzi.
I due aerei decollati da Istrana
portavano bombe da 250 chili e
sono tornati alla base intatti e
senza il carico. Sono 42 gli aerei
italiani in carico alla Nato. Tra
questi ci sono “Amx”, gli F104 e i
Tornado. Il generale Andrea For-
nasiero, capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica, ieri a Ravenna
per un incontro pubblico, ha
spiegato che i velivoli sono impe-
gnati in missioni di difesa aerea e
di difesa degli assetti Nato e que-
sto comporta entrare in territorio
delle operazioni e sganciare missi-
li anti-radar.

Secondo alcune agenzie, negli
ultimi giorni sarebbe stata inten-
sificata l’attività della contraerea
serba: in particolare verrebbero
utilizzati radar direttamente col-
legati a batterie di missili, consi-

derati insidiosi perché lasciano
passare poco tempo tra il mo-
mento in cui “illuminano” il ber-
saglio e quello in cui fanno fuo-
co. Se il radar resta acceso per un
tempo limitato è più difficile in-
dividuarlo per i dispositivi mon-
tati sugli aerei. Questo costringe-
rebbe gli aerei alleati a volare più
in alto, diminuendo l’efficacia de-
gli attacchi al suolo, in particolare
contro i mezzi corazzati di Milo-
sevic, che ormai non si muovono
più in colonna e si sono sparpa-
gliati sul territorio kosovaro in
nuclei al massimo di due unità.
Da Parigi fonti militari interpella-
te dall’Adnkronos esprimono
dubbi sull’efficacia degli attacchi
aerei e premono per un interven-
to di terra.

Intanto si cerca di aumentare il
numero di aerei impegnati in
operazioni della Nato su Serbia e
Kosovo. Erano 430 fino al 24
marzo scorso, ora ne dovrebbero
arrivare altri 300. L’obiettivo fina-
le sarebbe quello di dispiegarne
mille. E i raid continuano. Un
portavoce dello Shape (Quartiere
genrale alleato in Europa) ha rife-
rito della distruzione di un quar-
tier generale della polizia serba in
Kosovo.

L’INIZIATIVA

Un treno di medicine
e giocattoli
per i bambini sfollati

Missione vicino al confine albanese
Impiegati contro i serbi cacciabombardieri Amx e Tornado

■ Proseguelaraccoltadiaiutiav-
viatadallacommissioneperle
Pariopportunitàincollaborazio-
neconl’Unicef.DaMilanoieriè
partito ilsecondotreno,cheri-
spondeaunaprecisarichiesta
avanzatadalsottosegretario
Barberi:giocattoliper ibambini.
Quindi,nei19vagonicheforma-
noil treno,messoadisposizione
comeilprimodalleFerroviedello
Stato,oltreaviveri, indumentie
medicinaliper1200tonnellate,
cisonoancheparchigiochida
montareneicampidiaccoglien-
zaeottometricubidigiocattoli.

■ LA NATO
CONFERMA
«Ma ai nostri
aerei erano
affidati
soltanto
compiti
di difesa»

L’APPUNTAMENTO

Italiani da mezza Europa alla manifestazione
contro gli odii e il razzismo del 24 aprile

IL DOCUMENTO

104 parlamentari della maggioranza
«Fermare le bombe e i massacri serbi»

ROMA Ex emigranti, dunque im-
migrati.Cisarannoancheloro,gli
italiani che da anni vivono e lavo-
rano all’estero, alla manifestazio-
ne europea contro il razzismo che
si svolgerà a Roma il 24 aprile. Dal
Belgio, dal Lussemburgo, dalla
Francia, dalla Svizzera, saliranno
su un treno speciale, già ribattez-
zato il «treno della cittadinanza»,
chegiungerànellacapitale lamat-
tinadel24,dopoaverfattotappaa
Modena,BolognaeFirenzeperca-
ricare altri emigranti che parlano
altre lingue, immigrati in Italia. E
insieme, sfileranno dietro uno
striscione che dice semplicemen-
te:«Ieriemigranti,oggieuropei».

L’iniziativaèstatapresentataie-
ri mattina a Botteghe Oscure da
Norberto Lombardi, responsabile
Ds per i problemi delle comunità
italiane all’estero, e dal deputato
Famiano Crucianelli. «Quello de-
gliemigrantisaràiltrenodellame-
moria e della solidarietà, che viag-

gerà lungo un percorso inverso a
quello che per decenni hannofat-
to i lavoratori italiani - spiega
Lombardi - Non si tratta però di
un’operazione-nostalgia, ma del-
l’affermazione di una nuova “cit-
tadinanza europea”. Sarà un mes-
saggio per gli italiani, perché oggi
nel nostro paese c’è una tensione
verso gli immigrati che spesso
prende una piega di intolleranza,
di contrapposizione, di esclusio-
ne.Ecco, ilmessaggiochevieneda
quel treno è: attenzione italiani,
gli stranieri in Europa, per tanti
anni, siamo stati quasi esclusiva-
mentenoi».

La carovana degli emigranti
partirà da Marcinelle, in Belgio.
Un luogo simbolico, perché pro-
prio in una miniera della zona,
nell’agostodel1956perserolavita
136 operai italiani, a causa di un
esplosione che fece oltre250mor-
ti. «Siamo tutti neri», sarà lo slo-
gan: neri di carbone ieri - Marci-

nelleè lacapitaledelPaysnoir,del
paese nero - neri come è nera la
pelle dellamaggior partedegli im-
migrati che arrivano in Italia e in
Europaoggi.

Poi, la partenza in pullman ver-
soBasilea, inSvizzera,dadovealle
23 del 23 aprile partirà il treno.
Un’ora dopo, prima tappa a Zuri-
go. Passato il confine, le altre tap-
pe saranno a Modena, Bologna e
Firenze.L’arrivoaRomaèprevisto
per le11,mentrealle14.30ladele-
gazione - composta da circa 400
persone - sarà in piazza della Re-
pubblica, punto di partenza del
corteo. E alle 23, di nuovo sul tre-
no.Unverotourdeforce.

«Per noi questa iniziativa ha un
valore speciale soprattutto ora,
con la guerra in Kosovo - spiega
Crucianelli - contro i treni della
vergogna che trasportanoidepor-
tati del Kosovo in Macedonia e in
Albania,questosaràil trenodeidi-
ritticontroilrazzismo». M.D.G.

ROMA Ungruppodiparlamentari
appartenenti a diversi partiti del
centrosinistra e che già aveva fir-
mato un appello perchè fossero
interrotti i bombardamenti aerei
durante le festività pasquali, ha
sottoscrittounnuovodocumento
sullaguerra.

«Noi parlamentari della mag-
gioranza-si leggeneldocumento-
cheabbiamosottoscrittol’appello
per la tregua di Pasqua, riteniamo
che inquestimomentidrammati-
ci debbano parlare anche i Parla-
menti, non solo i governi. Dopo
20giornidiguerra,tuttigliobietti-
vi fondamentali dichiarati non
sono stati raggiunti. Continua la
tragedia dei profughi e di tutte le
popolazioni civili coinvolte, si ac-
centua il rischiodiunadrammati-
ca e inaccettabile escalation verso
uninterventoditerra.»

«Chiediamo - è scritto ancora -
che vengano fermate tutte le azio-
ni militari, le bombe, i missili, i

massacridelregimeserboeleazio-
ni di tutte le bande paramilitari,
mentre apprezziamo la posizione
italiana perché venga trovata una
nuova soluzione negoziata ed il
supporto all’iniziativa dell’Onu e
dellaRussia. Sulpianoumanitario
è necessario utilizzare al meglio
tutte le risorse disponibili, istitu-
zionali edelvolontariato,definire
subito lo status giuridico dei pro-
fughi e promuovere interventi di
aiutocon ildirettocoinvolgimen-
todeglientilocaliitaliani».

«Prenderemo - conclude il do-
cumento- anche iniziative con-
crete per il necessario dibattito
sulla riforma dell’Onu e della Na-
to, anche inoccasione dell’incon-
trodel24aprile,esulleprospettive
diunaforzadipaceeuropea.

Le firme sono degli onorevoli
Bianchi, Buffo, Maura Cossutta ,
Fioroni, Guarino, Fumagalli, Cru-
cianelli, Pistone, Panattoni, Pais-
san, Galletti, Cento, Leccese, Sca-

lia, De Benetti, Turroni, Frigato,
Duilio, Cananzi, Servodio, Scan-
tamburlo, Lucà, Giacalone, Luci-
di, Dameri, Duca, Giardiello,
Evangelisti, Bandoli, Vozza, Scri-
vani, Peruzza, Gasperoni, Chia-
vacci, Capitelli, Caccavari, Gatto,
Bolognesi, Giacco, Vignali, Guer-
ra, Bielli, Altea, Sciacca, Nappi,
Brunetti, Bruno, Carazzi, Arman-
do Cossutta, De Murtas, Galdelli,
Grimaldi, Lento, Meloni, Miche-
langeli, Moroni, Muzio, Nesi, Or-
tolano,Rizzo,Santoli,Saia,Stram-
bi, Penna, Olivo, Giulietti, Orlan-
do, Di Capua, Di Fonzo, Chiusoli,
Valetto, Ciani,Acciarini,Gaetani,
Attili, Labate, Rabbito, Grignaffi-
ni, Occhionero, Novelli, Gardiol,
Lumia, Iannelli, Niedda, Palma,
Maselli,Albanese,Ruggeri,Cutru-
fo, Borrometi, Ruzzante, Schmid,
Mauro, Parenti, Procacci, Sarace-
ni, Signorino, Benvenuto, Parrel-
li,Angelici,Giannotti,Rava,Rubi-
no,Gaetani.


